
QUI SOPRA, UNA 
VEDUTA AEREA 
DELL’IMPIANTO
“G. DININNO”
DI LUNGOMARE 
CLEMENTE 
TAFURI DI 
SALERNO. PIÙ
A DESTRA,
LA COPERTINA 
DEL LIBRO
DI BEPPE 
RUSSOTTO
DAL TITOLO
“IL TENNIS NELLA 
CARTOLINA”, 
ANCORA PIÙ
IN LÀ IL 
VOLANTINO DEL 
TERZO ”ITFR 
World Tennis 
CHampion-
sHip”

IN
 IT

AL
IA

di Beppe Russotto

Rotary: un’associa-
zione internazio-
nale, nata nel 1905 

che, tra le proprie regole 
sociali, si prefigge scopi 
umanitari in molti setto-
ri della nostra società e 
promuove molte iniziati-
ve benefiche e pacifiste. 
Varie sono le iniziative 
sociali organizzate dai 
singoli Club e da qualche 
anno è stata presa quasi 
dappertutto l’abitudine 
di organizzare tornei di 

tennis. Recentemente si 
sono svolti tornei sociali 
nei Club di Genova, Bol 
e altri seguiranno in Ro-
mania, Istanbul e in In-
dia. Il tennis è visto dal 
Rotarian come uno sport 
certamente di tradizio-
ne con contenuti che ne 
fanno una disciplina da 

prendere come esempio. 
Uno sport sano, forse 
attorniato da molti in-
teressi ma dove ancora 
alla fine dell’incontro ci 
si stringe la mano. Per 
questo un club interna-
zionalista quale il Rotary 
lo ha scelto per affermare 
il principio del “servizio e 
distensione”.
I Campionati Internazio-
nali del Rotary, assieme 
allo scopo specificamen-
te sportivo, hanno un 
indirizzo benefico deter-
minato. Per esempio il 

primo ITFR World Tennis 
Championship svoltosi in 
Croazia nel 2005 aveva lo 
scopo di raccogliere fon-
di per le vittime di New 
Orleans. Mentre quello 
di Colombo, Sri Lanka, 
nel 2006 contribuì a co-
struire una struttura per i 
bambini del Paese.

Il Torneo Internazionale 
di Salerno conta natural-
mente sulla partecipazio-
ne qualificata dei migliori 
giocatori di tennis fra gli 
associati, ma non è tutto. 
Il Comitato Organizza-
tore, presieduto dall’av-
vocato Marco Marinaro, 
“Tour Director for Euro-
pe” dell’ITFR, ha deciso 
di sostenere il “Progetto 
Africa” (del Rotary Club 
Salerno, co-finanziato 
dalla Rotary Foundation). 
In particolare tutte le ini-
ziative sportive e sociali 
del torneo saranno fi-
nalizzate alla raccolta di 
fondi per la realizzazione 
di laboratori didattici per 
gli studenti di medicina 
dell’Università di Gulu nel 
nord dell’Uganda. Si rea-
lizza anche in questo caso 
il desiderio di promuovere 
e diffondere il tennis co-
struendo importanti pro-

getti di solidarietà sociale 
secondo il motto “Score 
an ‘ace’ with Rotary! For 
a winning ‘service’!”. 
Cioè “Metti a segno un 
ace con Rotary. Per un 
servizio vincente”.
In tale contesto si inse-
risce un’iniziativa unica 
che riguarda la presen-

tazione del libro 
“Il tennis nella 
cartolina” di 
Beppe Russot-
to, caldeggiato 
dalla passione e 
dall’entusiasmo 
del presidente 
Marco Marinaro 
che ne ha fat-
to la mascotte 
della manife-
stazione, corte-

semente pubblicato per 
l’occasione dalla Arti Gra-
fiche Boccia S.p.A. Il libro, 
primo e unico lavoro al 
mondo che riunisce tutte 
le immagini più salienti 
delle cartoline sul tennis 
d’antan, nei giorni del 
torneo sarà donato a tutti 
coloro i quali sosterranno 
il “Progetto Africa”.
Il terzo ”ITFR World Ten-
nis Championship” si 
svolgerà presso i campi 
da Tennis dell’impianto 
“G. Dininno” di Lungo-
mare Clemente Tafuri di 
Salerno. L’Amministra-
zione Comunale ha già 
avviato per l’occasione i 
lavori di rifacimento dei 
campi che saranno inau-
gurati l’8 settembre 2007. 
L’impianto è costituito da 
quattro campi da tennis e 
si trova a pochi metri dal 
mare in un contesto pae-
saggistico mozzafiato.

NOTIZIARIO NAZIONALE

L’8 settembre si svolgerà in Italia, a Salerno, il “3° Campionato del mondo
di Tennis Rotary”, torneo che si svolge tra rotariani, cioè tra membri del club 
fondato a Chicago nel 1905 che rappresenta diversi ordini professionali.
Il responsabile dell’evento per l’Europa è un italiano, l’avvocato Marco Marinaro

ROTARY CON LA RACCHETTA

COS’È IL ROTARY INTERNATIONAL?

Si tratta di un associazione nata nel 1905 a Chicago grazie all’avvocato Paul Harris. Il 
nome originario di Rotary Club deriva dalla caratteristica voluta dai membri di cambia-
re sede a ogni incontro e a ogni nuova riunione del sodalizio. I membri, selezionati 
dall’interno, rappresentavano all’epoca, e oggi non è profondamente diverso, gli ordi-
ni professionali dei componenti (dirigenti, medici, docenti, imprenditori, giornalisti, 
scienziati e così via). Oggi il Rotary International, chiamato così a partire dal 1922, può 
contare su 29.000 club in tutto il mondo e su più di un milione di soci.


